Decessi

- Don Antonio Ligabue (14.9.1924 - 18.1.2004). Prete diocesano di Lodi, appassionato della vita pastorale, don Antonio ha terminato la sua esistenza terrena a 80 anni. I primi anni di sacerdote li trascorse nella sua diocesi di Lodi a servizio delle parrocchie, poi, si affacciò all’esperienza missionaria in Africa, ma il futuro si stava preparando altrove. L’emigrazione avrebbe conquistato il suo cuore e partì per la Germania nel 1963 ed operò nella Missione Cattolica Italiana di Karlsruhe nella diocesi di Rottenburg-Stuttgart per 23 anni.

- P. Rino Gnesotto (23.3.1937 - 7.4.2004). Nel silenzio della notte del 7 aprile, la vigilia del Giovedì Santo, padre Gnesotto spirava nell’Ospedale Negrar di Verona. Era nato a Campese in provincia di Vicenza nel 1937 e fu ordinato sacerdote nel marzo del 1963. Ha vissuto più di quarant’anni al servizio delle comunità italiane migranti a Quaregnon, a Lione ed infine nella Missione Cattolica Italiana di Grenoble. Era responsabile diocesano nella Chiesa di Grenoble per le comunità di origine straniera.

- Don Elios Contini (17.7.1923 - 7.5.2004). Aveva dato la sua disponibilità ed il suo impegno pastorale a servizio della comunità italiana di Koblenz in Germania nella Renania tra Francoforte e Colonia. Un lavoro di 11 anni nel periodo di grande domanda di assistenza pastorale per gli emigranti italiani che raggiungevano la Germania, dal 1961 al 1972. Terminati gli studi teologici in terra d’Africa dove fu ordinato sacerdote a Cartagine il 1° febbraio 1950, i primi dieci anni li consacrò alla missione della gente africana nell’allora Congo Belga, oggi Repubblica Democratica del Congo: un ricordo indelebile che rimase sempre nel suo cuore.  Per breve tempo fu viceparroco a Pettinengo e ad Occhieppo inferiore, poi vinse lo stile di vita del missionario e diede la sua disponibilità a lavorare con gli emigranti italiani in Germania. 

- S.E. Mons. Alfredo Maria Garsia (14.1.1928 - 4.6.2004). La morte di questo Vescovo “pellegrino” ha destato un lutto profondo nella città nissena che l’ha avuto come Pastore per trent’anni; lutto per tutto il mondo migrante al quale con grande passione apostolica e squisita sensibilità umana egli ha dedicato tanta parte della sua vita, nonché per Augusta che nel 1928 gli ha dato i natali e l’ha nuovamente accolto lo scorso anno, quando il Vescovo si è ritirato dal governo della sua diocesi, e dove si è spento il 4 giugno 2004. Per otto anni Mons. Garsia è stato Presidente della Migrantes e della CEMI fin dalla sua prima costituzione nel 1987 ne è sempre stato membro. Non poteva la Migrantes non essere rappresentata anche al funerale, al termine del quale è stato letto il “commiato” steso da Mons. Lino Belotti, il nuovo Presidente della CEMI-Migrantes, succeduto da poco più di un anno a Mons. Garsia. Il funerale è stato veramente espressione eloquente di quanto il vescovo defunto fosse stimato e amato anche al di fuori dei confini della sua diocesi. Una trentina di vescovi hanno partecipato al rito, presieduto dal Card. Salvatore De Giorgi, Arcivescovo di Palermo, mentre al termine della celebrazione ha pronunciato l’elogio funebre Mons. Cataldo Naro, Arcivescovo di Monreale, primo sacerdote consacrato trent’anni fa dalle mani di Mons. Garsia, al quale era rimasto particolarmente legato da affetto filiale e da profonda ammirazione.

Biografia

Mons. Garsia nasce ad Augusta il 14 gennaio 1928. Studi teologici nel Seminario Arcivescovile di Siracusa. Ordinato sacerdote il 1° luglio 1951. Laurea in Matematica e Fisica presso l’Università di Catania. Eletto Vescovo di Caltanissetta il 21 dicembre 1973. Per trent’anni ha servito la diocesi nissena “In humilitate et veritate servire”. Ha compiuto cinque visite pastorali alle parrocchie della diocesi. Ha celebrato otto Settimane Pastorali. Ha celebrato il Primo Sinodo della Chiesa nissena. Ha accolto il S. Padre Giovanni Paolo II in visita apostolica (9-10 maggio 1993). Ha promosso e accompagnato il sorgere di numerose opere sociali: “Cittadella della Carità”, le case di Riposo per anziani Carlo Mazzone e Gurrera e Moncada, la Comunità terapeutica “Terra Promessa” e il centro di prevenzione delle tossicodipendenze “Nuova Civiltà”. Ha costruito e aperto la Casa del Clero “San Giuseppe” a Santo Spirito. Ha riaperto il Seminario Maggiore e fondato l’Istituto Teologico pastorale “Mons. Giovanni Guttadauro” e l’Istituto di Scienze religiose “Sant’Agostino”. Nella CESi è stato Vescovo delegato per le Migrazioni. Nella CEI, membro della Commissione Ecclesiale per le Migrazioni e per due mandati Presidente della Commissione Episcopale per le Migrazioni (CEMI) e Presidente della Fondazione Migrantes. è stato membro del Pontificio Consiglio per le Migrazioni e membro della Commissione Episcopale per il Laicato.

- Don Gianni Fornero (1946 - 4.6.2004) ha terminato la sua esistenza terrena il 4 giugno 2004 a Torino, sua città natale. Un autentico apostolo nel mondo del lavoro, anche tra gli immigrati. La Migrantes ha strettamente collaborato con don Gianni il quale oltre a dirigere nella sua diocesi e regione piemontese la pastorale del lavoro, seguiva con vera passione programmi pastorali a livello nazionale, primo dei quali l’evangelizzazione del mondo del lavoro attraverso la formazione solida di piccoli gruppi, piccole cellule capaci di fermentare con i valori evangelici e la dottrina sociale della Chiesa il proprio ambiente di lavoro. Diversi seminari si erano tenuti, animati da don Gianni, tra l’Ufficio della pastorale del lavoro e la Migrantes per coinvolgere gli immigrati in questo programma; e con soddisfazione si è cominciato a vedere i primi frutti.

- Il 18 maggio si è spento a Toronto P. Luigi Malorzo (1922 - 18.05.2004) nato a Rome/New York. Emise la sua professione religiosa come Passionista il 15 agosto 1946 e fu ordinato sacerdote il 28 febbraio 1952. Dopo un periodo trascorso a Roma per studi tornò negli Stati Uniti dove nel luglio del 1960 fu assegnato alla comunità Passionista di St. Gabriel in Toronto per servire la comunità italiana che in quel periodo stava popolando la città. Nel corso degli anni P. Luigi espletò un ricco e intenso ministero sacerdotale: predicò missioni e ritiri, svolse varie forme di servizio pastorale in molte parrocchie, nei week-end guidò per diversi anni il movimento “Marriage Encounter” a beneficio di famiglie cristiane sia di lingua italiana che di lingua inglese e spagnola.

- P. Enrico Morassut (22.10.1929 - 1.3.2004) si è spento all’età di 75 anni. Vicentino di nascita, cosmopolita per vocazione. Lussemburgo, Francia, Italia e suoi primi campi di azione missionaria, poi per quasi un trentennio in Canada e Venezuela. Grande apostolo nel senso più forte del termine, innamorato della sua missione, legato alla sua gente da un’amicizia che perdurava per anni anche dopo il distacco fisico, carattere gioioso e sempre di buon umore di cui sapeva contagiare anche chi gli passava vicino per caso. Particolarmente vivo è il ricordo del decennio da lui trascorso in Lussemburgo (1967/1977) dove fu instancabile ed entusiasta promotore di innumerevoli iniziative a favore di tutti gli emigranti italiani. Così lo è stato anche a Montreal.

- All’età di 82 anni si è spento all’ospedale di Tolmezzo/UD, mons. Otello Gentilini (29.8.1922 - 25.7.2004). Il 26 luglio u.s. nella Chiesa di S. Stefano di Buia (UD) colma di un popolo commosso, la celebrazione delle esequie fu presieduta da Mons. Pietro Brollo, Arcivescovo di Udine. Ordinato sacerdote a Udine il 7.7.1946, per 15 anni si impegnò nella sua Diocesi come Cappellano e Vicario. Nel 1961 fece la scelta di dedicarsi al mondo dell’emigrazione e partì per la Germania, ove venne nominato rettore della Missione Cattolica Italiana di Hannover (Diocesi di Hildesheim). Nel 1965 passò alla Diocesi di Rottenburg-Stuttgart e gli venne affidata la cura pastorale della M.C.I. di Aalen dove operò per 16 anni. Il 1° maggio del 1969 inaugurò la “Casa d’Italia”, che diventerà il centro pastorale, sociale e ricreativo per la comunità italiana. Nel 1981 gli fu affidata la responsabilità della M.C.I. di Albstadt-Balingen che resse praticamente fino alla morte. 43 anni di lavoro in Germania di cui 39 trascorsi nella Diocesi di Rottenburg-Stuttgart.

- É morto a Milano il camilliano Fratel Ettore all’età di 76 anni (1928 - 20.8.2004). “Il Gigante della carità”, come l’ha definito il Cardinale Martini. Conosciuto particolarmente per i due enormi magazzini della Stazione Centrale che egli, già alla fine degli anni ‘70 aveva trasformato in “Rifugio Amici del Cuore Immacolato di Maria”, un dormitorio per i più emarginati e diseredati capace di accogliere 130 senza tetto, ha diffuso in altre parti della città la sua attività, trascinandosi dietro un esercito di volontari, tra i quali i “City Angels” di Mauro Furlan. Moltissimi tra i suoi ospiti gli immigrati che trovavano in quella prima accoglienza la speranza di un futuro non da barboni.

- La improvvisa recente scomparsa di Aldo De Matteo (1939 - 5.9.2004) a 65 anni ancora nel pieno impegno della sua vita familiare, associativa e politica, colpisce anche la Migrantes. Aldo infatti, cresciuto in parrocchia, maturato nelle ACLI, chiamato all’impegno politico ha seguito con passione e conoscenza la problematica migratoria soprattutto nei lunghi anni in cui era responsabile ACLI per l’emigrazione. E questo lo ha portato a frequenti contatti e collaborazioni anche con gli Uffici della Chiesa italiana incaricati pastoralmente delle immigrazioni, sulla base concreta della diffusa presenza ACLI all’estero.

- P. Antonio Perotti (16.2.1927 - 4.9.2004), quinto di 10 fratelli, nasce a Piacenza. Fu ordinato sacerdote a Roma nel 1951. Presso la Pontificia Università Gregoriana conseguì la licenza in filosofia e la laurea in teologia su: “L’atteggiamento dei sindacati nordamericani verso l’emigrazione negli anni 1850-1950”. A Lovanio in Belgio altra laurea in sociologia su: “Le previsioni dell’emigrazione italiana dopo l’applicazione del mercato comune”. Fu per alcuni anni docente ed educatore in Casa Madre a Piacenza. Successivamente presso la Congregazione Concistoriale (ora dei Vescovi) fu aiutante di studio nell’Ufficio Migrazioni; Consigliere Generale della Congregazione Scalabriniana per un sessennio; membro dal 1964 al 1974 dello CSER (Centro Studi Emigrazione di Roma); a Parigi nel 1975 dà vita al CIEMI (Centro Studi Emigrazione di Parigi) di cui fu Direttore fino al 1995; quando fu trasferito alle missioni scalabriniane in Lussemburgo. Incaricato dalla Santa Sede presso il Comitato Europeo per le Migrazioni del Consiglio d’Europa. Ultimamente era Direttore dell’Istituto Storico Scalabrini della Congregazione.

- P. Rino Frigo (17.8.1921 - 1.10.2004) nacque a Vicenza; il 29 giugno 1945 venne ordinato sacerdote. Nel 1948 il giovane sacerdote venne inviato a Berna dove si adoperò nella realizzazione di molte opere che ancora oggi funzionano nella locale Missione Cattolica Italiana. Nel 1964 P. Rino inizia un periodo di 23 anni di servizio in Germania, soprattutto a Stoccarda dove c’era da organizzare la pastorale per gli emigrati italiani nei dintorni di quella città e vi rimarrà fino al 1987. Tornerà a Berna, ancora come direttore della Missione, e mantenne questo incarico fino al 1993 quando andò in pensione.

- P. Giuseppe Zanatta (10.7.1916 - 30.9.2004). Fu ordinato a Piacenza in seno alla famiglia scalabriniana il 29 giugno 1939. Insegnante nel ginnasio dei padri scalabriniani a Bassano del Grappa e a Cermenate dal 1939 al 1941. Erano gli anni difficili della guerra e le necessità di assistenza agli italiani lavoratori in Germania richiesero la sua disponibilità a partire. Fu cappellano dei lavoratori a Berlino e a Monaco dall’agosto 1941 all’agosto 1945. Direttore della Missione Cattolica Italiana di Basilea per 14 anni dal 1946 al 1960. La sua dedizione e capacità organizzativa lo portarono a diventare Direttore nazionale dei missionari della Germania. Era il tempo dell’esplosione degli emigranti italiani in Germania che in pochi anni da 30.000 raggiunsero il numero di 400.000 e le Missioni Cattoliche Italiane passarono da 16 a 46.

- Fr. Heinz Rinderspacher (31.5.1941 - 4.10.2004). Le comunità italiane della Germania hanno perso un altro sacerdote che assicurava la cura pastorale. Heinz Rinderspacher, nato a Stoccarda, era stato ordinato sacerdote il 15 marzo 1975 a Rottenburg. Dal 1991, alla morte del missionario italiano don Alberto Caldara, fu nominato amministratore della Missione Cattolica Italiana di Friedrichshafen. Il 4 ottobre 2004 nel giorno di San Francesco il Signore lo ha chiamato a sé dopo mesi di profonda sofferenza. Ha conciliato in modo esemplare il suo compito di parroco della parrocchia tedesca di San P. Canisio a Friedrichshafen con quello di responsabile della comunità italiana.

- Mons. Francesco Paolo Azzara (1.8.1923 - 19.9.2004). Nato a Marsala (TP), ricevette l’ordinazione sacerdotale il 26 luglio 1946 dal Card. E. Ruffini. Nel suo lungo e fecondo ministero, ricoprì vari incarichi. Parroco a Partanna Mondello per ventitré anni dal 1951; Delegato per l’emigrazione della Diocesi di Palermo per un ventennio; Direttore regionale del Se.R.E.S. dal 1972 fino alle dimissioni per raggiunti limiti d’età (1996). Fu soprattutto al settore della mobilità che votò mente e cuore. Molteplici attività realizzò, anche utilizzando la specifica legge regionale in Sicilia, dovunque fosse la presenza di siciliani, il cui associazionismo promosse e sostenne. Prima che lo Stato demandasse alle Regioni alcune competenze, ancor prima della costituzione del Se.R.E.S., fondò il C.R.A.S.E.S (Centro Regionale Assistenza Solidarietà Emigrati Siciliani), associazione di laici d’ispirazione cristiana; creò e diresse il mensile Notizie Se.R.E.S..

- Ha terminato la sua vita terrena P. Mirko Soligo all’età di 82 anni (1922 - 11.11.2004) nella città di Toronto, nella quale ha praticamente vissuto tutta la sua vita di missionario. Originario della Diocesi di Treviso dove fu ordinato il 7 luglio 1946, raggiunse l’America nel 1958 e si mise a servizio pastorale nella parrocchia di San Tommaso d’Aquino in Toronto. Si incardinò nella Diocesi di Toronto dal 1964 e servì diverse comunità italiane della grande metropoli: Sant’Agostino di Canterbury, St. Matthew’s, St. Margaret Mary in Woodbridge. Per raggiunti limiti di età si ritirò dalla responsabilità pastorale nel 1994.

- Alla vigilia della festa dell’Immacolata si è spento P. Belisario Lazzarin (15.6.1928 - 7.12.2004). Nato a Agna/PD, ci ha lasciato con un vissuto di 54 anni di professione religiosa nella famiglia di don Orione e 44 anni di sacerdote con entusiasmo e passione. Profuse un impegno straordinario nel seminario sperimentale per vocazioni giovanili e adulte che seguì a Villa Borgia di Velletri dal 1981 al 1988. Un importante servizio alla grande famiglia orionina sia come Superiore Provinciale per due mandati (1973-1975 e 1988-1994), sia come Consigliere Generale dal 1975 al 1981. Per un decennio fu responsabile della comunità italiana residente a Bucarest (Romania).

